
QUATTRO PER CENTO IN PIÙ Il 2006 si è

aperto sotto i peggiori auspici per gli infortuni

sul lavoro che nel primo trimestre dell’anno ri-

spetto allo stesso periodo del 2005 spiccano

un balzo in avanti che

l’Inail stima tra il 3 e il

4%. È abbastanza

per allungare un’om-

bra sui dati relativi al 2005 contenu-
ti nel rapporto che l’Istituto ha pre-
sentato ieri e che sono stati accom-
pagnati da parole di soddisfazione
perché l’anno passato le denunce so-
no state 939.566, in calo del 2,8%.
Un trend positivo (ammesso che
possa esserlo un fenomeno che con-
ta morti e feriti) anche se resta il le-
gittimo sospetto che non tutti gli in-
cidenti vengano denunciati. Un dub-
bio difficile da fugare, perché per
ovvie ragioni l’Inail registra solo le
denunce delle aziende. Stando a
queste l’istituto sottolinea come

«per la prima volta nella storia» il
numero degli incidenti mortali sul
lavoro resta sotto la soglia di
1.300». La media è di 3,5 morti al
giorno, ed è drammatica.
Gli infortuni sul lavoro costando vi-
te e dolore, ma sono amari anche i
costi economici, l’anno scorso pari
a 41 miliardi, il 3,2% del Pil, in pra-
tica una legge Finanziaria. Da ag-
giungere poi che se gli uomini si in-
fortunano di meno (-4%) gli inci-

denti tra le donne aumentano
(+0,5%) «perché aumenta l’occupa-
zione femminile» argomentano al-
l’Inail. E quantunque calino gli in-
fortuni (o meglio, le denunce) con
vittime cittadini extracomunitari
(-2,8%), restano loro i più colpiti:
sono il 50% in più degli italiani e dei
lavoratori comunitari.
Il quadro fornito dall’Inail lascia in-
soddisfatti i sindacati e l’Anmil, che
accusano il vertice dell’istituto di
non fare abbastanza e ne chiedono il
ricambio. «L’unica cosa certa è che
gli infortuni sono in aumento nei
primi mesi del 2006 - commenta
Pietro Mercandelli, presidente del-
l’Anmil -. E non mi pare che l’Inail
abbia assunto in questi anni la men-
talità giusta per contrastare il feno-
meno». Sotto accusa gli argomenti
portati per spiegare l’aumento: sta-
rebbe nella ripresa economica, nella
crescita degli ordinativi, del fattura-
to, dell’occupazione. Per Mercan-
delli «equivale a dire che gli infortu-
ni sono ineluttabili, così si nega la
necessità di misure di prevenzione
più forti». La Cgil, con Paola Agnel-
lo Modica chiede «al governo una
convocazione per discutere le con-
tromisure più urgenti» e contesta i
dati «perché andrebbero integrati
con i 200mila infortuni stimati, lega-

ti al lavoro nero e con le morti da
malattie professionali». I ministri
del Lavoro, Damiano, e delle Infra-
strutture, Di Pietro, hanno intanto
annunciato un emendamento al de-
creto-Bersani con misure per il con-
trasto al lavoro nero e per la sicurez-
za, in particolare nell’edilizia. Un
«confronto vero» va aperto anche
per Renzo Bellini (Cisl), «ci sono 9
miliardi accantonati dall’Inail in un
conto corrente presso il ministero
del Tesoro», potrebbero essere usati
per prevenire. Tornando ai dati, nel
2005 gli infortuni sono scesi in agri-
coltura (-4,3%) e nell’industria e
servizi (-2,8%). Sono cresciuti
(1,4%) fra i lavoratori pubblici; nel-
l’edilizia sono calati del 5%. In cre-
scita gli infortuni in itinere (lungo il
percorso casa-lavoro), passati
84.500 ai quasi 87mila del 2005.

BREVI

FiatAviodiPomigliano
I lavoratori manifestano aRoma
per le commesse di Alitalia

Un corteo di lavoratori della Fiat Avio di Pomigliano ha manifesta-
to ieri davanti al Ministero per lo Sviluppo economico, per prote-
stare contro l’assegnazione all'estero di una commessa per la re-
visionedeimotori dapartediAlitalia. Unascelta che,denunciano
isindacati, mette a rischio il posto di lavoro per400 operai.

Energiaelettrica
Consumi increscita del 2%
Il27 giugnogiorno record

La quantità di energia elettrica richiesta in Italia a giugno è stata
pari a 28,2 miliardi di kWh, il 2% in più dello stesso mese dello
scorsoanno. LocomunicaTerna inunanota, precisandoche alle
11 di martedì 27 giugno è stato toccato il nuovo record di consu-
micon una richiesta di55.619 megawatt.

Primi passi del governo per ri-
spondere all’urgente domanda di
interventi sul fronte della sicurez-
za sul lavoro. Di un emendamen-
to correttivo al decreto legge sulle
liberalizzazioni contenente misu-
re urgenti per il contrasto al lavo-
ro nero e la sicurezza e la salute
nei luoghi di lavoro hanno infatti
discusso i ministri del Lavoro,
Cesare Damiano, e delle Infra-
strutture, Antonio Di Pietro, che
ieri si sono incontrati per discute-
re dei problemi della sicurezza
del lavoro nei cantieri edili.
I ministri - informa una nota con-
giunta - hanno affrontato anche
«gli interventi da apportare alle
parti facoltative del codice degli

appalti, ancora non entrate in vi-
gore».
Obiettivo dell'iniziativa, sempre
secondo quanto fanno sapere i
due ministeri, è quello «di inter-
venire con misure più efficaci al
fine di rendere il lavoro più sicu-
ro, con norme che contrastino in
maniera più radicale il ricorso al
lavoro nero».
Di Pietro e Damiano hanno indi-
viduato come punti principali al-
cune misure urgenti: la sospensio-
ne dei lavori nell'ambito dei can-
tieri edili qualora si riscontri una
presenza superiore del 20% di
personale in nero, con la possibili-
tà di riprendere i lavori solo con la
regolarizzazione della manodope-
ra; la comunicazione preventiva
dell'assunzione del lavoratore al-
meno un giorno prima dell'inizio
della presentazione della stessa; il
tesserino di riconoscimento da
utilizzare nell'ambito dei cantieri
da parte dei lavoratori; l'estensio-
ne del Durc, il documento unico
di regolarità contributiva, rilascia-
to esclusivamente dalle Casse
Edili. Previste anche sanzioni pe-
cuniarie per chi viola le norme re-
lative alla sicurezza del lavoro ne-
gli appalti pubblici (dalla sospen-
sione alla decadenza della possi-
bilità di partecipare alle gare).
I sindacati avevano richiesto an-
che interventi radicali sulla legge
che regola gli appalti in edilizia,
ma intanto arriva questo primo in-
tervento del governo in risposta
anche ai pressanti appelli del pre-
sidente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano.

Cantieri più sicuri
il governo si muove
Damiano e Di Pietro annunciano
modifiche al decreto Bersani

ECONOMIA & LAVORO

Nel 2006 tornano
a crescere
gli infortuni sul lavoro
Sindacati e Anmil mettono l’Inail sotto
accusa: deve cambiare politica
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L’istituto: per la prima
volta lo scorso
anno gli incidenti
mortali sono stati
meno di 1.300
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